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Non ricordo esattamente quando, circa quindici anni fa, durante 
un consiglio direttivo Felice Cumino mi disse: “Ho dei proble-
mi e non posso continuare. Ora tocca a te fare il capogruppo 
e non puoi tirarti indietro”. Non avendo alternative, perché il 
carisma di Felice non ne concedeva, dovetti dire di sì. 
Da quel momento il tempo è volato. Forse è cambiata la tipolo-
gia delle attività, non certamente lo spirito di servizio e di soli-
darietà, che ha sempre contraddistinto il gruppo alpini di Rivoli, 
ormai prossimo al traguardo dei 100 anni di vita. 
Da persona saggia e capace quale è, Felice è sempre stato pro-
digo di consigli e in questi anni ha sempre collaborato con me e 
con il direttivo supportandoci nelle nostre scelte con lealtà e con 
la sua grande umanità.
Che dire, dopo un’attenta riflessione anch’io per le prossime 
elezioni di gennaio non mi candiderò più come capogruppo, 
pertanto in tale contesto tutti i soci con almeno un anno di an-
zianità possono legittimamente candidarsi alla carica. 
Le elezioni saranno il risultato democratico della volontà as-
sociativa del gruppo, che sarà espressa attraverso la votazione; 
tuttavia l’amico Osvaldo, che negli ultimi tempi più di una volta 
ha preso in mano le redini del gruppo, secondo me è perfetta-
mente in grado di effettuare l’alternanza, cosa che da sempre 
ha contraddistinto il nostro gruppo garantendo comunque una 
solida continuità, condizione indispensabile per adeguarsi senza 
scossoni ai tempi che mutano in rapida successione. 
Anche se mi faccio da parte, come Felice continuerò a collabo-
rare con il nuovo capogruppo e il nuovo direttivo, perché il pre-
fisso “ex” non rientra nei miei pensieri e poi per me quella “x” 
sembra voler significare un improponibile pareggio tra le cose 
fatte e quelle da fare, quindi non fa parte del mio vocabolario 
perché bisogna sempre guardare avanti.
Non so se il mio servizio sia stato “onorato”, come si suole dire 

in questi casi; certamente ho cercato di fare del mio meglio e 
in ogni caso il ricordo di chi mi ha preceduto è sempre stata la 
molla per agire, il faro che mi indicava la via da seguire. 
Non posso fare altro ora, per non cadere nel retorico, che rin-
graziare tutti coloro che in questi anni, dal direttivo al completo 
sino all’ultimo socio, hanno avuto fiducia in me e mi hanno of-
ferto incondizionatamente la loro collaborazione, la loro pro-
fessionalità, la loro abnegazione. E’ mio dovere valorizzare il 
contributo che tanti mi hanno dato in ogni attività.
Non dimenticherò mai il cammino fatto insieme in questi anni. 
Un grande abbraccio a voi tutti e, come sempre, viva gli alpini!

Carlo Cattaneo,
capogruppo degli alpini di Rivoli

Il Consiglio Direttivo, eletto dall’assemblea dei soci del 12 gennaio 2020: CAPOGRUPPO: Carlo Cattaneo
DIRETTIVO: Piero Beltramino, Sergio Bo, Giorgio Bordiga, Giorgio Botta, Silvano Castelletti, Giuseppe Demo, Giovanni Fontana, Osvaldo Jeraci, Franco Morra,

Elso Rossato, Vincenzo Schifano, Salvatore Trebastoni, Elio Voglino, Francesco Volpicelli.

L’UNIONE È UN BENE PREZIOSO
Sono sicuro che nell’elezione a gennaio del nuovo capogruppo e del nuovo direttivo il nostro gruppo 
saprà innovarsi continuando sulla strada dell’impegno, della solidarietà e del rispetto per gli altri
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Gli alpini rivolesi ripresi a Rimini poco prima della partenza della sfilata di 
quest’anno. Il gruppo ha dimostrato nel tempo la sua unità anche partecipando 
numeroso e senza interruzione a tutte le adunate nazionali che si sono succedute

AUGURI E RINFRESCO
Venerdì 23 dicembre ore 21

Ci ritroviamo tutti presso la sede del gruppo

per un simpatico scambio di auguri.

Auguri di Buone Feste a tutti i soci 
e ai loro famigliari

BEFANA ALPINA
Festa del tesseramento

Venerdì 6 gennaio 2023
Consegna nella sede del gruppo in piazza 
Matteotti delle calze ai piccoli alpini e della 

grappa ai veci e consegna delle calze 
ai bambini del reparto di pediatra

 dell’ospedale di Rivoli 

Servizio a pag. 4

ELEZIONI
DEL CAPOGRUPPO 
E DEL DIRETTIVO

Domenica 29 gennaio Ore 10.30
presso l’Istituto Salotto e Fiorito

Partecipate all’assemblea ordinaria 
perché dopo si eleggeranno 

il nuovo capogruppo 
e il nuovo consiglio direttivo
del gruppo alpini di Rivoli
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Il 29 gennaio si eleggeranno il nuovo capogruppo e i consiglieri per il nuovo direttivo,
che resteranno in carica per il triennio 2023-2025.

In questa pagina pubblichiamo i nomi dei soci che hanno fatto pervenire la propria candidatura
e la propria foto prima che il giornale andasse in stampa.

Ricordiamo comunque che la scadenza ultima per presentare ulteriori candidature è stata fissata al 15 gennaio 2023.

Per candidarsi occorre inviare un messaggio via whatsapp a Osvaldo Jeraci (tel. 348 3282483 o una mail a rivoli.torino@ana.it)
indicando il proprio nome e cognome e a quale elezione ci si vuole candidare (capogruppo o consigliere).

È necessario allegare una foto personale con cappello alpino.

I CANDIDATI PER LE ELEZIONI
Rinnovo delle cariche istituzionali del gruppo alpini di Rivoli

Francesco Bilardello

Silvano Castelletti

Osvaldo Farsella

Sergio Bo

Carlo Cattaneo

Giovanni Fontana

Giorgio Bordiga

Renzo Colombatto

Osvaldo Jeraci

Renato Scarfò

Piero Beltramino

Giorgio Botta

Giuseppe Demo

Elso Rossato Aldo RuscaAldo Pesce

Salvatore Trebastoni Elio VoglinoVincenzo Schifano

Alberto Martini
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Cari soci, siete tutti invitati per domenica 
29 gennaio 2023 a presenziare alla Santa 
Messa presso la Chiesa di San Martino in 
Rivoli e subito dopo all’Assemblea an-
nuale ordinaria del gruppo presso l’Isti-
tuto Salotto e Fiorito in via Grandi 5 alle 
ore 9.30 in prima convocazione e alle ore 
10,30 in seconda convocazione.
Ordine del giorno

	 1)	Ratifica verbale assemblea del 30 
		  gennaio 2022
	 2)	Relazione morale del capogruppo
	 3)	Relazione finanziaria e rendiconto 
		  anno 2022 
	 4)	Nomina delegati all’assemblea 
		  sezionale
   5) Delibera quota associativa
	 6)	Votazioni del capogruppo e dei 
		  consiglieri
	 7)	Varie

Programma di domenica 
29 gennaio 2023

ore 9.00 
S. Messa celebrata dal cappellano alpino 
don Mauro Petrarulo nella chiesa di San 
Martino a Rivoli in suffragio delle penne 
mozze e in ricordo del 80° anniversario 
della battaglia di Nikolajewka, con la 
presenza del Coro Alpino ANA Rivoli
ore 10.30 
Assemblea dei soci che si svolgerà pres-
so i locali dell’Istituto Salotto e Fiorito in 
via Grandi 5 a Rivoli
A seguire
Votazioni nel medesimo luogo per l’ele-
zione del capogruppo e dei consiglieri
ore 13,00 
Pranzo sociale, che si terrà presso il me-
desimo Istituto Salotto e Fiorito di Rivoli

Votazioni del capogruppo 
e dei consiglieri

Appena terminata l’assemblea e prima 

di procedere con 
il pranzo socia-
le, avranno luo-
go la votazione 
per l’elezione del 
nuovo capogrup-
po e la votazio-
ne per l’elezione 
dei consiglieri del 
nuovo consiglio di-
rettivo per il trien-
nio 2023-2025.

Presentazione 
delle candidature

I soci che intendono candidarsi alla cari-
ca di consigliere o di capogruppo posso-
no ancora farlo entro il 15 gennaio 2023 
inviando un whatsapp a Osvaldo Jeraci 
al numero 348 3282483 o inviando una 
mail a rivoli.torino@ana.it indicando il 
proprio nome e cognome e la candidatu-
ra per la quale vogliono concorrere (ca-
pogruppo o consigliere) e allegando una 
foto personale con il cappello alpino. I 
candidati saranno presentati ufficialmen-
te nel corso dell’assemblea del 29 gen-
naio 2023 e in quell’occasione verranno 
esposte le loro foto.
Le foto dei candidati, che ci sono già 
pervenute, sono state pubblicate in prima 
pagina sul nostro sito internet www.alpi-
nirivoli.com

Pranzo sociale: come prenotarsi

Il pranzo sociale è previsto verso le ore 
13.00 presso l’Istituto Salotto e Fiorito, 
in via Grandi 5 a Rivoli. Le prenotazioni 
devono essere effettuate entro venerdì 13 
gennaio 2023 in sede durante gli orari di 
apertura oppure telefonando ad Aldo Ru-
sca al 336 211522 o a Silvano Castelletti 
al 335 326799

Tesseramento

Il giorno dell’assemblea, delle votazioni 
e del pranzo sociale sarà anche l’occasio-
ne per continuare la campagna del tesse-
ramento per l’anno 2023.
Quindi chi non avesse già provveduto 
prima al rinnovo dell’iscrizione al grup-
po alpini di Rivoli, potrà farlo in quella 
occasione.

L’ASSEMBLEA DEL GRUPPO ALPINI
È fissata per domenica 29 gennaio l’assemblea ordinaria del gruppo rivolese degli alpini presso 
l’istituto Salotto e Fiorito di Rivoli; sarà preceduta dalla Santa Messa e seguita dal pranzo sociale

Nella foto il pranzo sociale del 2018 al Salotto e Fiorito. È stato uno degli ultimi fatti in quella struttura 
dal nostro gruppo prima della sospensione dovuta alla pandemia, ma quest’anno il pranzo torna in 

quella sede e sarà preparato come al solito dagli studenti della scuola alberghiera dell’istituto

ELEZIONE DEL CAPOGRUPPO E DEL DIRETTIVO DEL GRUPPO ALPINI DI RIVOLI

DELEGA PER LE VOTAZIONI

Il sottoscritto …………………………….................………. delega il socio ………………………................….…………….
a rappresentarlo nell’assemblea annuale del 29.01.2023 e lo investe di tutte le facoltà a lui spettanti
nelle votazioni del capogruppo e del direttivo degli alpini di Rivoli.

Firma del delegante ……………………………………….

Ritagliare e consegnare ai componenti del seggio per il ritiro della scheda
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Dopo due anni di sospensione per la pandemia, il 3 e 4 dicembre 
sono tornati i “Babbi Natale” per il tradizionale ritrovo davanti 
all’ospedale pediatrico Regina Margherita di Torino. 
Sono stati due giorni intensi di iniziative. L’ antistante piazza Po-
lonia, rinominata per l’occasione “piazza Lapponia” ha ospitato 
un vero e proprio villaggio di Babbo Natale con renne, elfi, slitte, 
alberi di Natale e l’ufficio postale per inviare lettere al famoso 
Babbo.
I bambini ricoverati hanno così potuto assistere dalle finestre a 
tutti gli eventi che si sono succeduti nell’antistante piazzale.
Sabato 3 dicembre, dalla piattaforma, allestita davanti alla fac-
ciata dell’ospedale e da cui partiva una teleferica, hanno potuto 
calarsi decine e decine di bambini dai 3 agli 11 anni di età, oltre 
ad alcuni “super ospiti”. 
Questa attrezzatura è stata montata dagli alpini della squadra al-

pinistica della Sezione di Torino e per Rivoli ha partecipato il 
capogruppo vicario Osvaldo Jeraci, l’unico della squadra di pro-
tezione civile di Rivoli fornito del patentino di alpinista.
Il giorno successivo, domenica 4 dicembre, ha invece avuto luo-
go la tradizionale  sfilata lungo il fiume Po di tantissimi Babbi 
Natale, che andavano in moto, in bici, di corsa e a piedi, e il tutto 
è stato accompagnato da musica ad alto volume e dalla distribu-
zione di bevande calde fornite dagli alpini stessi. 
La sfilata dei Babbi Natale era comunque aperta a tutti quelli 
che volevano partecipare, perché coloro che desidevano unirsi al 
gruppo ufficiale, potevano farlo tranquillamente.
Oltre ovviamente a far divertire i bambini ricoverati, l’obiettivo 
principale di tutta la manifestazione è stato quello di realizzare 
una cospicua raccolta di fondi per l’acquisto di grandi e costosi 
macchinari destinati alla radiologia del vicino ospedale pediatri-
co.
In concomitanza alla sfilata è stato anche promosso un concorso, 
rivolto alle scuole cittadine, per la realizzazione di opere artisti-
che con materiali di recupero, con il fine di decorare la “piazza 
Lapponia” con arredi natalizi, iniziativa che ha avuto molto suc-
cesso perché ha visto la partecipazione di oltre 300 classi.
Tutti gli eventi sono stati organizzati, in collaborazione con gli 
alpini della sezione di Torino, dalla fondazione Forma dell’Ospe-
dale Regina Margherita di Torino, nata nel 2005 dalla volontà 
di un gruppo di famiglie, che si è posto l’obiettivo di rendere la 
struttura ospedaliera più a misura di bambino, nonché di dotarla 
di sempre nuove attrezzature. 

Elena Cattaneo

A dicembre nella Piazza Polonia di Torino, davanti all’ospedale infantile Regina Margherita, sono 
stati organizzati eventi, tra cui la sfilata dei Babbi Natale, per far divertire i bambini ricoverati

A TORINO TORNANO I BABBI NATALE

La festa dei Babbi Natale davanti all’ospedale Regina Margherita di Torino

Venerdì 6 gennaio 2023 alle ore 10 la Befana alpina sarà pre-
sente presso l’ospedale di Rivoli e si intratterrà con i bambini 
presenti nel reparto di pediatra prima di consegnare loro le calze 
colme di doni.
Lo stesso giorno la Befana sarà presente anche presso la nostra 
sede di piazza Matteotti al pomeriggio dalle 16 alle 18. Sarà 
l’occasione per consegnare le tradizionali calze piene di doni 
ai piccoli alpini, figli o nipoti degli associati, e prima di farlo la 
Befana si intratterrà con loro; poi consegnerà la consueta botti-
glia di grappa ai veci con oltre 75 anni di età. Verrà offerto vin 
brulè per i soci e cioccolata calda per i più piccoli.
In quello stesso giorno nella sede del gruppo, sia al mattino sia 
al pomeriggio e con lo stesso orario della consegna dei doni, ci 
sarà anche la festa del tesseramento, perché si darà il via alla 
campagna d’iscrizione al gruppo alpini di Rivoli per il 2023 con 
il rinnovo della tessera.
In ultimo sono necessari alcuni ringraziamenti per le positive 
sinergie che si sono create in occasione della BefANA alpina 
con altre associazioni e aziende del territorio: in particolare alle 
volontarie del laboratorio Scuci&Ricuci di Rivoli per le splen-
dide calze della BefANA, preparate manualmente da loro, e 
poi, per i contenuti delle calze, a Spazio Conad di corso Susa, 
a M**Bun dei Fratelli Scaglia, all’associazione di protezione 
civile Le Aquile e all’associazione 40ª Batteria, per il contributo 
economico e i materiali forniti.

F.V.

Interessante iniziativa dell’ipermercato Spazio Conad di Corso 
Susa a favore delle associazioni del territorio. Si tratta del pro-
getto “Sosteniamo le passioni” e consiste in questo: per ogni 
acquisto di 10 euro viene consegnato al cliente un punto e ogni 
35 punti viene dato un buono del valore di 2,50 euro a una delle 
associazioni del territorio, scelta dall’acquirente.
Visti i benefici che ne sarebbero derivati alle associazioni parte-
cipanti, abbiamo aderito e preparato cartelloni per pubblicizzare 
l’iniziativa con lo scopo di invitare i cittadini a fare acquisti 
presso questo punto vendita e donare a noi i “punti cuore” ot-
tenuti.
Certo, non è solo una iniziativa benefica, ma anche una forma 
di pubblicità a favore di Conad. Però abbiamo ritenuto che ne 
valesse la pena partecipare. 
Infatti sono tante le iniziative di solidarietà che mettiamo in 
campo ogni anno a favore del territorio e delle persone in diffi-
coltà e quindi abbiamo sempre bisogno di fondi per realizzarle. 
Per questo contiamo sulle donazioni che arrivano dai soci e dai 
cittadini, ma organizziamo anche iniziative di autofinanziamento.
Quindi ulteriori entrate che arrivano dal territorio non possono 
che farci piacere e i cittadini che metteranno i “punti cuore” 
nella cassetta degli alpini di Rivoli, fanno sì un bel gesto, ma 
ci danno anche la prova del bene che ci vogliono, anche se non 
sono iscritte alla nostra organizzazione. 

Osvaldo Jeraci

La Befana Alpina torna il 6 gennaio all’ospedale di 
Rivoli al mattino e nella nostra sede al pomeriggio

Con gli acquisti presso lo Spazio Conad di Rivoli 
possiamo avere risorse per le iniziative di solidarietà

TORNA LA BEFANA UN AIUTO DA CONAD
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La festa era prevista due anni fa, quan-
do effettivamente si sarebbero dovuti 
celebrare i primi cento anni di vita, ma, 
complice la pandemia, quella festa è stata 
rimandata per ben due volte. 
Finalmente tra sabato 2 e domenica  3 
luglio di quest’anno la sezione di Torino 
dell’Associazione nazionale alpini, la più 
antica d’Italia e per questo soprannomi-
nata La Veja, cioè La Vecchia, ha potuto 
festeggiare finalmente in presenza il pro-
prio centenario, nonostante di anni oggi 
ne abbia già compiuti ben 102, visto che 
l’associazione torinese era nata il 6 feb-
braio 1920 nella sede del Circolo Ufficia-
li in congedo di via Lagrange.
Una festa che ha assunto un valore anco-
ra più importante vista la  concomitanza 
con il 150° anniversario del Corpo degli 
Alpini e il 70° anniversario della Brigata 
Alpina Taurinese. A rappresentare l’am-

ministrazione comunale rivolese c’era 
l’assessore Andrea Filattiera, alpino in 
congedo con il grado di tenente medico.
Le celebrazioni sono cominciate  saba-
to 2 luglio alle 9 con il ritrovo a Torino 
in piazza Castello per l’alzabandiera dei 
gonfaloni istituzionali, dei vessilli di se-
zione e dei gagliardetti dei tanti gruppi al-
pini presenti, nonché di una massa enor-
me di alpini in congedo. 
Dopo la funzione religiosa c’è stata l’i-
naugurazione della Cittadella militare 
della Brigata Alpina Taurinense, con una 
interessante palestra di roccia, cui hanno 
fatto seguito la deposizione della corona 
d’alloro al monumento all’Alpino e l’esi-
bizione della fanfara della Brigata Alpina 
Taurinense. 
Nel pomeriggio, a partire dalle 15.30, 
nelle piazze Castello, Palazzo di Città, 
Carignano, San Carlo, Vittorio Vene-

to, Carlo Alberto e in via Roma, si sono 
svolte le esibizioni itineranti della fanfara 
Montenero della Sezione ANA di Torino 
nonché di altre formazioni musicali e ca-
nore, per culminare poi con il gran finale, 
che si è svolto in piazza Vittorio Veneto 
dalle 20.30 alle 22.
Domenica 3 luglio l’appuntamento è 
stato invece in piazza San Carlo a parti-
re dalle 10.30 per dare il via alla grande 
sfilata degli alpini, che ha percorso le vie 
Roma e Po, per concludersi in piazza Vit-
torio dove c’è stato il cambio della Stecca 
con il gruppo che ospiterà la festa sezio-
nale 2023.
La manifestazione si poi chiusa alle 17 in 
piazza Castello con l’ammainabandiera e 
con l’esibizione della fanfara Montenero.

Aldo Rusca e Renzo Colombatto

Dopo le restrizioni per la pandemia la nostra sezione è riuscita a festeggiare i suoi 100 anni anche 
se in ritardo. Numeroso il gruppo di Rivoli con 7 alpini, 6 Stelle alpine e 3 della protezione civile

La festa di quest’anno degli alpini al rifugio Contrin, dove i gruppi presenti erano veramente tanti. 
Ovviamente c’era anche il nostro, ben rappresentato da una folta delegazione

LA VEJA IN FESTA PER I 100 ANNI

La storia racconta che, alle pendici meridionali della Marmola-
da e del Vernel, nel 1897 la   sezione   di   Norimberga	
 del Döav fece costruire in questo luogo, che all’epoca faceva 
parte dell’impero austro-ungarico, il rifugio Contrinhaus.
All’inizio della Prima guerra mondiale, il rifugio ospitò un co-
mando austriaco e fu distrutto dall’artiglieria italiana comanda-
ta dal tenente Arturo Andreoletti. 
Alla fine della Prima guerra mondiale, quando la regione era 
entrata a far parte del Regno d’Italia, i ruderi del rifugio vennero 
affidati alla SAT, la Società Alpinisti Trentini, la quale lì donò 
nel 1921 all’ANA, che proprio in quel periodo era presieduta 
da Arturo Andreoletti, quel tenente degli alpini che ne aveva 
ordinato la distruzione.
L’edificio semidistrutto è stato restaurato nel primo dopoguerra 
e dal secondo dopoguerra ha continuato a svolgere il servizio 
di rifugio e contemporaneamente ad accogliere le riunioni del 
Consiglio direttivo dell’ANA e del pellegrinaggio annuale degli 
alpini italiani.

Il gruppo alpini di Rivoli, rappresentato da cinque soci e da tre 
“stelle alpine” ha partecipato al 39° raduno delle Dolomiti al 
rifugio Contrin, dove ogni anno da molto tempo i gruppi alpini 
di tutta Italia si danno appuntamento per passare insieme alcu-
ni giorni di allegria e risaldare i vincoli di amicizia tra i vari 
gruppi.
E’ stata un’esperienza bellissima, ricca di emozioni diverse: i 
partecipanti hanno pernottato e mangiato a Canazei nello splen-
dido hotel “la Perla”, gustando piatti tipici e usufruendo della 
fantastica Spa annessa all’albergo
Il sabato 25 giugno, prima giornata del raduno, ci ha visto prota-
gonisti della salita con la funivia fino a 3.000 metri di altezza al 
Passo del Pordoi e della successiva visita al sacrario dei militari 
austriaci caduti nella zona nel corso della Prima guerra mondia-
le, cui è seguita l’escursione al lago Fedaia. 
Il giorno successivo, domenica 26 giugno, abbiamo intrapreso 
il cammino a piedi verso il rifugio Contrin per partecipare alla 
celebrazione della santa messa in ricordo degli alpini caduti e 
alla successiva cerimonia commemorativa, durante la quale gli 
alpini di tutti i gruppi presenti hanno orgogliosamente mostrato 
i propri gagliardetti.
L’ultimo giorno, lunedì 26 giugno, lungo la via del ritorno, ci 
siamo fermati ad ammirare la bellezza del lago di Carezza e 
abbiamo pranzato al rifugio ANA di Costalovara. 
Tornando a casa tutti noi del gruppo di Rivoli, che abbiamo par-
tecipato al raduno, eravamo non solo completamente soddisfatti 
ma euforici, perché eravamo tutti concordi nel ritenere l’espe-
rienza appena vissuta arricchente, coinvolgente, aggregante e 
ricca di suggestioni.

Le Stelle Alpine di Rivoli

A giugno tra le Dolomiti c’è stato il 39° raduno. 
C’erano oltre 200 gruppi, tra cui anche il nostro

LA STORIA DEL RIFUGIO

RADUNO AL CONTRIN
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LA CHIESETTA 
DEL MORBEGNO

In occasione delle celebrazioni per il cen-
tenario della Sezione, Ivrea ha ospitato dal 
9 all’11 settembre il raduno degli alpini in 
congedo del 1° Raggruppamento dell’A-
NA. I festeggiamenti sono iniziati vener-
dì  9 settembre  con l’inaugurazione della 

“Cittadella degli 
Alpini”, mentre il 
mattino di saba-
to 10 si è tenuta la 
riunione dei pre-
sidenti di Sezione 
del 1° Raggruppa-
mento e nel pome-
riggio si è svolta 
una prima sfilata 
degli alpini a par-
tire da via Palestro. 
In corso Cavour 
ci sono state l’al-
zabandiera e la 

deposizione di una corona al monumento 
ai caduti, poi la sfilata è continuata fino in 
piazza Ottinetti dove, dopo le orazioni uf-
ficiali, è stata celebrata la Messa da mons. 
Edoardo Cerrato, vescovo di Ivrea.
Domenica  11 settembre  c’è stato il clou 

dell’evento con l’ammassamento in via 
Dora Baltea e alle 10 ha avuto inizio la 
sfilata principale, che ha percorso circa 
due km nel centro della città fino a corso 
D’Azeglio, dove era situata la tribuna del-
le autorità, per finire poi nel Piazzale del 
Mercato.
Il gruppo di Rivoli con 15 partecipanti ha 
fatto la sua bella figura sfilando con due 
striscioni, uno portato dagli alpini in ri-
cordo della conquista del Montenero nel 
corso della Prima guerra mondiale, in cui 
c’era una folta pattuglia di alpini rivolesi, 
e un secondo, nuovo di zecca, portato dalla 
Stelle alpine, che si sono messe particolar-
mente in mostra lungo il percorso e sono 
state molto applaudite. Al termine della 
sfilata tutto il gruppo rivolese si è spostato 
per un simpatico pranzo conviviale ad Ar-
nad nella vicina Valle d’Aosta.a. 

Franco Voghera

In settembre c’è stato il 24° raduno del 1° raggruppamento con alpini di Piemonte, Liguria, Valle 
d’Aosta e Francia. Il nostro gruppo ha sfilato con 8 alpini e 7 Stelle alpine con il loro nuovo striscione

UNA GRANDE FESTA ALPINA A IVREA

Conoscevo la storia della chiesetta del 
Morbegno, ma pensavo che le marmette 
lì poste fossero riservate soltanto agli al-
pini del battaglione caduti in guerra e non 
ai reduci.
Di questa possibilità sono venuto a cono-
scenza pochi anni fa da Enrica Bettega di 
Colico, figlia di un commilitone di mio 
padre, ma i miei documenti non erano 
sufficienti a certificare l’appartenenza di 
mio padre al Morbegno e grazie a Ma-

rio Nasatti, presidente dell’istituto 
Nastro Azzurro di Lecco, che ha 
trovato quello che mi mancava 
all’archivio di stato di Como, ho 
potuto completare la domanda. 
In quella occasione sono venuto 
anche a conoscenza di due deco-
razioni ottenute sul campo da mio 
padre e di cui per una sua riserva-
tezza innata non aveva mai parlato: 
una Croce di guerra per la campa-
gna di Grecia e una seconda gua-
dagnata sul fronte Russo. 
L’occasione per mettere la mar-
metta è arrivata il 3 settembre in 
occasione dell’annuale cerimonia 
in onore degli alpini del Morbe-
gno.
Erano presenti anche mia figlia 

Valentina, mia nipote Matilde, nonché i 
miei amici alpini di Rivoli Aldo, Carlo, 
Elso e Osvaldo.
Dopo la celebrazione della S. Messa, av-
venuta all’esterno e celebrata dal cardi-
nale Francesco Coccopalmerio, si è pro-
ceduto alla benedizione e alla posa delle 
marmette. All’evento erano presenti varie 
autorità e molti sindaci del territorio.
Prima della cerimonia c’è stato un altro 
evento di rilievo riguardante il Morbe-
gno, cioè il cambio del comandante del 

battaglione, schierato per l’occasione 
davanti alla chiesetta.
In ultimo devo esprimere un grazie al 
consigliere Mauro Farina della sezione 
ANA di Lecco per l’ottima organizza-
zione della giornata.

Silvano Castelletti

L’idea di costruire una chiesetta per ricor-
dare il battaglione alpino nasce durante 
la campagna di Grecia nei primi mesi del 
1941, quando gli alpini del Morbegno, 
vedendo morire molti compagni decido-
no di costruire una chiesetta per onorare 
la memoria dei tanti alpini caduti. Negli 
anni Cinquanta i pochi rimasti del rico-
stituito battaglione decidono di rispettare 
il voto fatto e individuano come luogo il 
Pian delle Betulle sito in alta Valsassina, 
per cui costruiscono la chiesetta al cui in-
terno ci sono le “marmette” con i nomi 
dei caduti. In seguito saranno messe le 
marmette anche per gli alpini reduci di 
guerra appena avranno raggiunto il para-
diso di Cantore. 

Il 3 settembre scorso anche il sergente maggiore Mario Castelletti, padre del nostro vice capogruppo 
Silvano, ha avuto un riconoscimento nella chiesetta votiva dedicata ai caduti e ai reduci del Morbegno

ONORE AL SERGENTE CASTELLETTI
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Per la trasferta a Napoli il nostro gruppo ha organizzato anche 
una mini visita di Napoli, che è iniziata il sabato dopo la cerimo-
nia, quando abbiamo visitato il Duomo di Santa Maria Assunta 
e la cappella di San Gennaro con il museo e il tesoro.
Tra i vari luoghi visitati il più suggestivo è stato il percorso di 
domenica nella Napoli sotterranea. Alcune guide ci hanno ac-
compagnato in un viaggio lungo 2400 anni di storia, dagli anti-
chi greci all’epoca moderna, svelando il ventre di Napoli sotto 
l’aspetto archeologico, storico, antropologico e geologico.
Dopo un frugale pranzo il giro è proseguito per le vie del centro 
storico, tra cui non poteva mancare via San Gregorio Armeno, 
la via dei Presepi, una delle più celebri della città vecchia. 
Poi è seguita una passeggiata sul lungomare di via Partenope 
con visita al Castel dell’Ovo e al Palazzo Reale, per finire in 
ultimo nella famosa Galleria Umberto I.
Lunedì mattina il tour turistico è proseguito per una parte del 
gruppo con la visita della Chiesa di Gesù Nuovo e del comples-
so monumentale di Santa Chiara, mentre un altro gruppetto ha 
fatto visita alla caserma dell’ex comandante della Ceccaroni, 
il colonnello Arseni, che avevamo incontrato già sabato sera, 
quando ci aveva onorato della sua presenza a cena.

F.V.

Sabato 15 ottobre si è celebrato il 150° 
anniversario di fondazione del Corpo de-
gli Alpini. La manifestazione nazionale, 
organizzata dal Comando Truppe alpine 
dell’esercito in sinergia con l’Associazio-
ne Nazionale Alpini, si è tenuta in Piazza 
Plebiscito, a Napoli, dove, il 15 ottobre 
del 1872, Vittorio Emanuele II firmò il 
Regio decreto che istituiva le prime com-
pagnie alpine.
A questo importante appuntamento era 
presente anche una nutrita rappresentan-
za del gruppo alpini di Rivoli, con ben 
diciotto partecipanti tra soci, aggregati e 
stelle alpine.
Nella città campana abbiamo avuto modo 
di incontrarci con il colonnello Giuseppe 
De Luca, comandante del Reggimento 
logistico Taurinense di stanza nella ca-
serma Ceccaroni di Rivoli accompagnato 
dal suo luogotenente Paolo Baldassarri, e 
abbiamo avuto anche l’occasione di in-
contrare il colonnello Giulio Arseni, ex 
comandante del medesimo reggimento e 
attualmente in servizio a Napoli.
La manifestazione è stata preceduta ve-
nerdì 14 dall’inaugurazione della Cit-
tadella degli alpini sul Lungomare Ca-
racciolo e della mostra storica a Palazzo 
Reale, oltre che dall’esibizione delle 
Fanfare alpine presenti, avvenuta in va-

rie piazze e vie del 
capoluogo campano. 
Dopo gli alpini si 
sono riversati nella 
reale basilica ponti-
ficia per assistere alla 
celebrazione della 
messa solenne in ri-
cordo dei caduti di 
tutte le guerre. 
La giornata clou 
dell’intera manife-
stazione è stata però 
quella di sabato 15 con 
la grande manifesta-
zione e gli alpini presenti in gran numero 
in piazza del Plebiscito, accompagnati dal-
le bandiere di guerra di tutti i reparti delle 
Truppe alpine e del 4° Battaglione ranger 
Monte Cervino, seguite dal labaro dell’A-
NA, scortato dal Presidente e dal Consi-
glio nazionale della nostra associazione, 
dai vessilli sezionali e dai gagliardetti del-
le centinaia di gruppi alpini presenti.
Nella tarda mattinata, al termine della 
lunga sfilata, hanno avuto luogo i discorsi 
delle autorità ed è stato letto l’atto costitu-
tivo delle Truppe alpine, firmato centocin-
quant’anni prima dal Re proprio a Napoli. 
Per rendere più solenne il momento, du-
rante la lettura del documento a sorpresa 

sono sfilate in cielo le frecce tricolori, che 
hanno reso la manifestazione ancora più 
sentita e solenne.
“La grande celebrazione è stata anche 
l’occasione per ribadire l’impegno degli 
alpini a favore delle proprie comunità e al 
tempo stesso testimoniare i valori solidi e 
immutati, fatti di spirito di servizio, soli-
darietà, rispetto per le istituzioni e amore 
per la pace, che da sempre contraddistin-
guono gli alpini.” Questo è stato il com-
mento del presidente nazionale dell’ANA 
Sebastiano Favero al termine della ker-
messe napoletana.

Franco Voghera

Le Truppe alpine hanno festeggiato sabato 15 ottobre a Napoli i primi 150 anni di vita, dopo la 
nascita avvenuta in quella città nel lontano 1872. Il nostro gruppo era presente con ben 18 partecipanti

La trasferta nel capoluogo campano è stata l’occa-
sione per una breve ma interessante visita turistica

A NAPOLI PER I NOSTRI 150 ANNI

MINITOUR IN CITTÀ

Il gruppo degli alpini rivolesi e delle Stelle Alpine in piazza Plebiscito a Napoli, ripresi con il colonnello 
Giuseppe De Luca e il suo luogotenente Paolo Baldassarri”

Gli alpini rivolesi e le donne alpine impegnati con il vin brülé e la cioccolata calda alla fiera di Santa 
Caterina di quest’anno a Rivoli

Gli alpini rivolesi alllo Spazio Conad di Rivoli nella giornata del Banco alimentare

ALLA FIERA DI SANTA CATERINA

PER IL BANCO ALIMENTARE
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L’alpino Giuseppe Ravizza, da tutti co-
nosciuto come Beppe, è morto improv-
visamente il 15 settembre scorso per una 
grave forma di leucemia. 
Era nato a Rivoli il 1° maggio 1939 da 
due famiglie, i Ravizza e i Cavallero, 
rivolesi da più di un secolo. Infatti nel 
libro di storia locale “Rivoli… com’era” 
c’è una vecchia foto che ritrae la famiglia 
materna dei Cavallero e poi c’è il nome 
dato a una piazza di Rivoli, che testimo-
nia il legame di quella famiglia con la 

città, perché il fratello del nonno materno 
aveva donato al comune un grosso ap-
pezzamento di terreno, dove poi era sorta 
l’omonima piazza Cavallero.
Beppe aveva frequentato la scuola me-
dia al Collegio San Giuseppe di Rivoli 
e subito dopo aveva cominciato a lavo-
rare come archivista nello stabilimento 
L’Oréal. Quando a 19 anni era arrivato il 
momento della leva, era stato assegnato 
al corpo degli alpini come artigliere di 
montagna e inviato a Belluno, dove ave-
va frequentato il Car e svolto l’intero pe-
riodo di leva. 
Tornato dal servizio militare si era iscrit-
to alla scuola per interpreti e traduttori di 
via Carlo Alberto a Torino, dove si era 
diplomato in francese, inglese e tedesco. 
Ed è proprio in quegli anni di scuola che 
aveva conosciuto Esa, la futura moglie. 
Dal matrimonio, avvenuto nel 1968, era-
no nati due figli: Roberta e Andrea.
Con la moglie aveva aperto uno studio a 
Rivoli con l’intento di collaborare con le 
realtà produttive del territorio per aiutarle 
a iniziare, o ad ampliare, le proprie espor-
tazioni all’estero.
Avendo maturato una profonda esperien-
za nel mondo delle mole abrasive, era en-

trato come socio in una ditta del settore, 
la Discomatic, occupandosi delle espor-
tazioni. Questo lavoro gli aveva permes-
so di viaggiare in quasi tutto il mondo e 
ampliare le proprie conoscenze, anche se 
aveva confidato in seguito: “Avrei prefe-
rito restarmene nella mia città per colti-
vare la passione per l’antiquariato!”. Ma 
nella sua vita c’era anche un’altra passio-
ne, quella della musica. Infatti suonava la 
batteria e nel periodo giovanile degli anni 
Sessanta aveva fatto parte di un comples-
so musicale.
Nell’età adulta si era iscritto al gruppo 
alpini di Rivoli, con cui aveva collabo-
rato più intensamente appena arrivata la 
pensione. Il periodo trascorso a Belluno, 
con i suoi commilitoni alpini e anche con 
gli amici muli, aveva avuto una grande 
influenza su di lui. Non dimenticò più 
quell’esperienza e rimase “un alpino per 
sempre”. Infatti la moglie gli ripeteva 
spesso: “Il gruppo alpini è davvero la tua 
seconda famiglia!”
Beppe era un uomo buono, onesto, inte-
gerrimo. Purtroppo se n’è andato troppo 
presto, lasciando dietro di sé un vuoto in-
colmabile. E non solo in famiglia.

Esa Ravizza

Beppe, consigliere del gruppo alpini di Rivoli, stimato da tutti, è volato nel “paradiso di Cantore” 
dopo una grave malattia. Era un uomo buono, colto, integerrimo. Questo il ricordo della moglie

L’ALPINO RAVIZZA CI HA LASCIATO

Scrivendo questo ricordo il primo sen-
timento che provo è un senso di vuoto. 
Abituato a leggere i suoi lucidi e preziosi 
articoli mi rendo conto solo ora che non 
sarà più così. 
Ho ancora negli occhi la cerimonia fune-
bre, tanti alpini, tanti amici e poi la voce 
da brividi di Elisabetta, la direttrice del 
coro alpino, che accompagnava la tua 
bara. Mi tornano in mente le parole pro-
nunciate davanti al tuo feretro e rivivo la 
tristezza di quei momenti, mentre guar-
davo il tuo cappello alpino da artigliere 
di montagna posato sulla bara, che hai 
portato sempre con dignità.
Perfettamente consapevole della tua ma-
lattia, non hai mai rinunciato, quasi sino 
alla fine, a partecipare alle nostre feste, ai 
nostri incontri, alle riunioni del consiglio 
direttivo di cui facevi parte da tempo im-
memorabile. E poi non hai mai fatto pe-
sare la tua situazione nascondendo dentro 
il tuo cuore la disperazione per quanto ti 

stava succedendo.
Quante sfilate abbiamo fatto uno accanto 
all’altro, quante parole ci siamo scam-
biate. Il tuo parere era sempre tenuto in 
considerazione, non solo da me, ma da 
tutti. Ricordo ancora il momento in cui 
mi hai chiamato da parte e mi hai detto: 
“Sai, Carlo, ho la leucemia…” Ci siamo 
guardati negli occhi e tu, serrando i pu-
gni, mi hai detto: “Però combatterò sino 
alla fine”. Ci siamo abbracciati senza dire 
altro, ma ci siamo capiti. E così hai fatto, 
caro amico.
Ti piaceva fare festa, eri un’ottima for-
chetta e avevi anche una bella voce, per 
cui i nostri convivi terminavano sempre 
con i canti, che erano gioia pura, per te 
come per me. E speravi ancora di poter 
festeggiare i nostri cento anni associativi, 
ma così non è stato.

Carlo Cattaneo

La morte del nostro consigliere ha lasciato un vuoto nel gruppo 
alpino di Rivoli. Il ricordo commosso del nostro capogruppo

VUOTO INCOLMABILE
Beppe era un amico sincero, affettuo-
so, che dava sempre utili suggerimenti. 
Quando ero entrato nel gruppo alpini e 
avevo cominciato a dirigere il giornale, 
Beppe si era presentato subito per dare 
il suo contributo. Un contributo che non 
è mai venuto meno, neppure nell’ultimo 
periodo quando, ormai già gravemente 
malato, aveva voluto ancora scrivere nel 
giugno scorso un articolo sulla fanfa-
ra della Brigata Taurinense esibitasi sul 
piazzale del Castello di Rivoli.
Era una persona colta, saggia, arguta. Ama-
va scrivere e si vedeva, perché ogni volta 
mi faceva avere i suoi articoli prima anco-
ra che io glieli chiedessi, per altro sempre 
perfetti, scritti in un ottimo italiano.
Ma Beppe, vulcanico com’era, spesso mi 
procurava anche interessanti pezzi trat-
ti dai libri di storia delle Truppe alpine, 
che narravano fatti eroici o anche soltanto 
originali, avvenuti soprattutto durante la 
Grande guerra.
Beppe era la penna migliore che avevo e 
ora senza di lui il giornale sarà un po’ più 
povero. E io un po’ più solo.

Franco Voghera

PENNA RAFFINATA
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Il progetto di quest’anno ha come intento 
quello di far conoscere il mondo degli al-
pini in armi e in congedo, la loro storia e 
quella della protezione civile alpina ai bam-
bini delle classi quarte e quinte della scuola 
primaria e, grazie al patrocinio del Comune 
di Rivoli, è stato inserito nell’offerta forma-
tiva della città per l’anno in corso.
In particolare si vuole far conoscere l’atti-
vità della protezione civile alpina per far sì 
che ciascun cittadino venga formato per co-
noscere il luogo in cui vive e possa adottare 
comportamenti che riducano i rischi per sé 
e per gli altri.
Il progetto si articola in giornate informa-
tive, organizzate in collaborazione con la 
caserma alpina Ceccaroni di Rivoli, e vuole 
valorizzare l’identità alpina e il senso civico 
delle istituzioni, tendendo la mano ai picco-
li alunni in qualità di cittadini di domani.

Tramite incontri preventivi con il personale 
docente, il progetto è stato adattato alle esi-
genze delle scuole e per questo motivo sono 
molti gli istituti che hanno aderito, segno 
dell’apprezzamento del nostro impegno e 
della nostra attività.
Saranno utilizzati power point, filmati, fo-
tografie e poi testimonianze orali di reduci, 
militari in servizio e volontari alpini, non-
ché giochi di simulazione e dimostrazioni 
pratiche di attività della protezione civile.  
Negli incontri con le classi e nella visita alla 
caserma Ceccaroni avremo la partecipazio-
ne della nostra squadra Ergotec e la colla-
borazione dei gruppi alpini di Collegno e 
Alpignano, nonché della squadra alpinisti-
ca e dell’unità cinofila della sezione ANA 
di Torino.

Osvaldo Ieraci

Modulo 1 
Visita di mezza giornata alla caserma Ceccaroni
Sarà effettuata il 16 gennaio 2023 dalle 8 alle 12. Si comincia 
con l’alzabandiera e l’inno nazionale e i reparti militari schie-
rati, il benvenuto del Comandante della caserma e la cerimonia 
commemorativa del maggiore alpino Mario Ceccaroni, che dà 
il nome alla caserma. 
A seguire la visita alle sale della Memoria, celle di prigionia dei 
partigiani qui detenuti, molti giustiziati dai nazifascisti durante 
la Resistenza, l’intervista a un alpino in servizio, la visita alle 
camerate e alla palestra e infine esercizi denominati “Impara a 
marciare” e “Impara a cantare”. A metà mattinata ci sarà una 
merenda alpina offerta dal reggimento logistico.

Modulo 2
La storia degli alpini di ieri e oggi in classe
Interventi previsti tra il 17 gennaio e il 24 aprile 2023 nelle clas-
si della durata di tre ore ciascuno e svolti da volontari del grup-
po alpini di Rivoli. Saranno proiettati filmati sulla storia degli 
alpini e sulla vita dei reparti alpini di oggi; illustrate le attività 
degli alpini in congedo, i loro simboli e i loro valori.

Modulo 3
La protezione civile alpina si fa conoscere
Interventi di quattro ore ciascuno tra il 17 gennaio e il 24 apri-
le 2023 con proiezione di filmati e partecipazione di volontari 
della protezione civile alpina, che ne racconteranno il funziona-
mento e spiegheranno cosa fanno le varie squadre specialisti-
che. I volontari illustreranno poi i rischi che riguardano il terri-
torio in cui sono collocati i vari plessi scolastici rivolesi, nonché 
i comportamenti corretti da assumere in caso di emergenza. 
Al termine ogni classe sarà divisa in quattro brigate alpine e 
si farà un gioco interattivo sui rischi del territorio presenti nel 
nostro Paese.

Modulo 4
Una giornata nella caserma Ceccaroni per conoscere gli alpini 
in servizio
L’intervento è fissato per il 27 aprile 2023 dalle 8 alle 16 con 
la partecipazione di volontari della protezione civile alpina. 
Saranno presentate le attività degli alpini in servizio con pre-
sentazione degli automezzi e degli strumenti in dotazione. Suc-
cessivamente si visiteranno le varie postazioni della protezione 
civile alpina allestite nel cortile della caserma. A metà giornata 
i bambini con i loro insegnanti pranzeranno alla mensa insieme 
ai militari in servizio.

Nota finale
Al pomeriggio, dopo il pranzo in caserma, a ogni alunno sarà con-
segnato l’attestato nominativo di partecipazione al progetto “Alpini 
a scuola” con il conferimento del titolo “Piccola penna nera”.

Osvaldo Ieraci

SCUOLE ADERENTI

I.C. Gozzano:
scuole Don Milani - Gozzano - 
Principi di Piemonte
I.C. Matteotti:
scuola Casa del Sole
I.C. Gobetti:
scuole Walt Disney - Don Loca-
netto - Cavour
I.C. Levi:
scuola Freinet

Nota: I.C. significa Istituto Comprensivo

Il progetto “Alpini a scuola 2022-2023”, per far conoscere la storia degli alpini e della protezione 
civile, sta avendo successo. Finora hanno aderito 8 scuole con 22 classi, 413 alunni e 44 docenti

Sono divisi in moduli: due riguardano interventi nelle singole classi sulla storia degli alpini e sul-
le attività della protezione civile, mentre gli altri due sono visite alla caserma Ceccaroni di Rivoli

NOI TORNIAMO NELLE SCUOLE

INTERVENTI IN CLASSE E CASERMA

L’intervento di alcuni anni fa degli alpini di Rivoli presso la scuola primaria Gozzano;
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Il generale Franco Cravarezza è mancato 
improvvisamente dopo una breve malat-
tia il 21 novembre scorso lasciando tut-
ti nello sconcerto e non solo la moglie 
Dome e il figlio Tommaso. 
Era un militare alpino ed era orgoglioso 
di appartenere a questo corpo. Alcuni 
anni fa aveva collaborato con il gruppo 
di Rivoli e con il “Comitato Tridentina 
1942-2018” nell’organizzare manifesta-
zioni in ricordo della partenza per la Rus-
sia dalle stazioni ferroviarie del Torinese 
nel 1942 delle tradotte degli alpini della 
divisione Tridentina.

Nato a Nizza Monferrato nel 1949, dopo 
gli studi classici aveva frequentato l’Ac-
cademia militare dell’Esercito di Modena 
e, nominato ufficiale, aveva frequentato 
la Scuola di Applicazione d’arma di To-
rino, conseguendo la laurea in Scienze 
strategiche. 
Dal 1973 in poi aveva prestato servizio 
in alcuni reparti alpini, prima nella Tauri-
nense diventando comandante del 2° reg-
gimento alpini di Cuneo, poi nella Oro-
bica comandando il 7° battaglione alpini 
Feltre.
Dopo aver scalato le più alte cariche nel 
Corpo degli alpini, era diventato tra il 
2005 e il 2010 comandante della Regio-
ne Militare Nord di Torino, nonché primo 
comandante della Regione Militare del 
Centro-Nord con alle dipendenze i Co-
mandi militari dell’Esercito delle regioni 
del nord e di Toscana, Emilia-Romagna 
e Marche.
Proprio in quel periodo era stato impe-
gnato nel 2006 nell’organizzazione della 
XX edizione delle Olimpiadi invernali e 
delle Paralimpiadi di Torino, mentre nel 
2011 si era occupato dell’organizzazione 
dei raduni militari di Torino in occasione 
del 150° anniversario dell’Unità d’Italia, 
tra cui l’epica adunata degli Alpini.
Nel corso della sua attività operativa 
aveva comandato il proprio reparto nelle 
operazioni di soccorso alla popolazione 

dopo il terremoto in Basilicata nel 1982 
e l’alluvione in Piemonte nel 1994 e poi 
aveva collaborato con le Forze di Polizia 
nella lotta alla criminalità organizzata in 
Calabria, Sicilia e Sardegna. 
Dopo i corsi di Stato Maggiore e dell’I-
stituto Alti Studi della Difesa, Cravarez-
za aveva avuto il comando dei reparti 
dell’Esercito impegnati in varie missioni 
all’estero, tra cui nei Balcani, in Afghani-
stan, Iraq e Libano.
Pur essendo in pensione era ancora molto 
attivo a Torino, dove risiedeva, e dove era 
da tempo direttore del museo storico Pie-
tro Micca. A breve avrebbe dovuto ritira-
re il “sigillo civico” della Città di Torino, 
il massimo riconoscimento riservato ai 
cittadini benemeriti, che il consiglio co-
munale gli aveva assegnato appena quat-
tro mesi fa.
Era anche un grande appassionato di storia 
militare e in questi ultimi anni si era dedi-
cato a due argomenti in particolare, pub-
blicando due libri: il primo sulla Resisten-
za degli Internati militari italiani nei lager 
tedeschi durante la Seconda guerra mon-
diale e il secondo sul contributo dell’E-
sercito del Sud nella lotta di Liberazione, 
cioè del ricostituito esercito italiano dopo 
la dissoluzione dell’8 settembre 1943.                                                                                             

Franco Voghera

Ho conosciuto a fondo il generale Franco 
Cravarezza soprattutto nel 2018 in oc-
casione della rievocazione storica della 
partenza delle tradotte del 5° reggimento 
alpini della Tridentina dalle stazioni di 

Avigliana e Collegno. 
In tale occasione il co-
mitato organizzativo, 
nato come sede proprio 
a casa sua, ha avuto 
modo di apprezzare la 
sua professionalità or-
ganizzativa, già peraltro 
dimostrata ampiamente 
in altre molteplici occa-
sioni. 
Inoltre, come gruppo 
alpini e Coro ANA di 
Rivoli, gli siamo rico-
noscenti per aver orga-

nizzato lo scorso anno il nostro concerto 
di Natale nell’Auditorium Vivaldi di To-
rino. 
La sua scomparsa, prematura ed improv-
visa, ci ha colto, come è successo per tut-

ti, di sorpresa e ci ha molto rattristati.
I suoi funerali, avvenuti il 25 novembre 
scorso nel Duomo di Torino con una mes-
sa solenne davanti a una folla enorme, 
sono stati la tangibile dimostrazione di 
quanto la sua figura sia stata fondamen-
tale e altamente apprezzata nella città di 
Torino e non solo.
Impegnato su tantissimi fronti, dalla ge-
stione della biblioteca civica al Museo 
Pietro Micca, di cui era presidente, e ad 
altre innumerevoli associazioni, ha ri-
cevuto il giusto riconoscimento alle sue 
esequie.
Anche noi di Rivoli eravamo presenti nu-
merosi con il nostro gagliardetto e
facciamo le nostre condoglianze alla mo-
glie Dome e al figlio Tommaso.                                                                                            

 
Carlo Cattaneo

Nativo di Nizza Monferrato, aveva scalato le più alte cariche della carriera militare prima nel corpo 
degli alpini e poi nell’esercito. Aveva 73 anni ed era il direttore del Museo Pietro Micca di Torino

Per le sue doti e la sua umanità, e non solo dagli alpini torinesi, ma da tante altre persone. Il 
gruppo di Rivoli gli è particolarmente grato per l’aiuto fornito al Comitato Tridentina nel 2018

È MANCATO IL GEN. CRAVAREZZA

DAVVERO APPREZZATO DA TUTTI
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Anche quest’anno il Coro Alpino ANA 
Rivoli ha partecipato alla “Festa della 
Musica” che si è svolta in città nel giugno 
scorso. Una festa, nata in Francia il 21 
giugno del 1982 e che ormai si è espan-
sa in tutto il mondo con lo scopo di far 
conoscere la musica in tutti i suoi generi 
alla gente comune eseguendola per le vie 
e piazze delle città.
Noi abbiamo cantato il 18 giugno in una 
piazza speciale, la piazza Matteotti di Ri-
voli, dove c’è la sede del nostro gruppo 
alpini e del nostro coro, una piazza che è 
un palcoscenico naturale e con un’ottima 
acustica.
La nostra esibizione è durata circa un’o-
ra e abbiamo presentato i nostri brani più 
rappresentativi, tipici della cultura alpina 
e popolare, ma non solo. Un folto pubbli-
co ha assistito al nostro concerto e, dob-
biamo dirlo, considerando gli applausi 
sinceri che abbiamo raccolto, ha apprez-
zato tantissimo il nostro canto. Inutile 
sottolinearlo, gli alpini raccolgono sem-
pre consensi e soprattutto in questi casi, 
costruiti all’insegna della gioia e della 
condivisione.
Molto gradito dai presenti anche il suc-
cessivo buffet nel cortile della sede, dove 

tutti quanti, coristi, 
alpini e pubblico, 
hanno creato un mo-
mento conviviale.
Alto appuntamento 
di grande importan-
za per noi è stata l’e-
sibizione il 1° luglio 
al teatro San Paolo 
di Cascine Vica con 
lo spettacolo “L’arte 
incontra la musica” 
voluto dal capogruppo degli alpini di 
Rivoli, Carlo Cattaneo, e scritto da Ales-
sandro Ravera, musicista e compositore, 
nonché figlio di un nostro corista.
Esibizione molto particolare dove le arti 
della musica e della danza si mescolava-
no con canti e filmati alpini dando origine 
a una serata originale all’insegna dell’al-
pinità.
Noi ci siamo esibiti con alcuni brani del 
nostro repertorio ed è con grande emozio-
ne che io stessa ho cantato un brano scrit-
to proprio da Alessandro. Ne è uscito uno 
spettacolo molto innovativo e apprezzato 
dal pubblico.
Quelli di quest’anno sono stati tutti e due 
concerti che porterò sempre nel mio cuo-

re e ringrazio tutti quelli che hanno pro-
fuso il loro impegno per poter realizzare 
queste due esibizioni.
In dicembre prima di Natale avremo an-
cora due concerti, prima di chiudere in 
bellezza questo anno: l’11 dicembre a To-
rino nella chiesa di San Leonardo Murial-
do e poi il 17 dicembre nella chiesa San 
Martino a Rivoli in occasione della messa 
officiata per i coristi e gli alpini defunti.
Grazie a tutti per il sostegno costante dato 
al coro alpino di Rivoli e a me che lo di-
rigo con la medesima passione e un augu-
rio sincero a voi alle vostre famiglie per 
un felice Natale.

Elisabetta Devigili Tramonte

INTENSA ATTIVITÀ PER IL CORO
L’uscita dalla pandemia ci permesso nel 2022 quattro importanti esibizioni: una per la Festa della 
Musica, un’altra sperimentale dal titolo “L’arte incontra la musica” e infine due esibizioni natalizie

Tra le tante attività del gruppo alpini c’è 
anche quella, rivolta a tutti, che prevede 
periodicamente la realizzazione di “trek-
king”, cioè di camminate più o meno 
difficoltose su sentieri di montagna nel 
territorio piemontese. 
Si è così formato un gruppetto di 10-12 
persone, uomini e donne, che, sotto la 

guida degli alpini Osvaldo Jeraci e Aldo 
Rusca, ha partecipato con continuità a 
queste gite.
Quest’anno, grazie anche al bel tempo 
primaverile ed estivo si sono organiz-
zate alcune camminate particolarmente 
interessanti per la bellezza della meta da 
raggiungere, anche se a volte abbastanza 

impegnative. 
Tra quelle di mag-
gior rilievo vanno 
ricordate la salita al 
Monte Freidur il 12 
giugno, partendo da 
Talucco, sopra Pi-
nerolo e, seguendo 
il sentiero cosiddet-
to “delle Carbona-
ie”, lungo il quale 
sono indicati i vari 
stadi della prepa-
razione del carbo-
ne, si è raggiunta 
la cima del monte, 
a quota 1445 me-

tri, con un dislivello di circa 700 metri, 
dove la vista di un panorama mozzafiato 
ha ripagato i partecipanti della fatica del 
tortuoso percorso. 
La cima del monte ospita un monumento 
dedicato all’equipaggio di un aereo alle-
ato qui caduto durante la Seconda guerra 
mondiale, nel tentativo di rifornire equi-
paggiamenti alla Resistenza.
La seconda escursione importante 
dell’anno aveva invece come obiettivo la 
Conca del Prà e il rifugio Jervis, in cima 
alla Val Pellice, che sono stati raggiunti il 
17 luglio, mentre la terza escursione ef-
fettuata il 27 agosto ha interessato il Lago 
Nero e la capanna Mautino, situate in alta 
Val Susa sopra Bousson. 
Il gruppo, molto coeso, ha sempre con-
cluso le camminate con momenti convi-
viali, che hanno contribuito a coniugare 
l’attività fisica con il piacere di passare 
una giornata in compagnia tra amici in 
posti incantevoli.

Le Stelle Alpine di Rivoli

Anche quest’anno nella bella stagione un gruppetto di stelle alpine e di soci del nostro gruppo si è 
divertito a camminare sui sentieri delle varie valli del Torinese realizzando interessanti escursioni

SUI SENTIERI DELLE NOSTRE MONTAGNE
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Nell’ambito delle celebrazioni per il 150° 
anniversario della fondazione delle Trup-
pe Alpine, si è svolta dal 6 giugno al 2 
luglio 2022 la “Staffetta Ventimiglia–
Trieste” in cui le pattuglie dell’Esercito, 
formate da militari delle Brigate alpine 
Taurinense e Julia, in collaborazione con 
i gruppi dell’Associazione Nazionale Al-
pini, sono partiti da Ventimiglia e hanno 
raggiunto Trieste, percorrendo l’intero 
arco alpino in sole 23 tappe.
In occasione di questo evento il reggi-
mento logistico della Taurinense della 
Ceccaroni ha coinvolto nell’organizza-
zione della tappa rivolese il nostro grup-
po, che ha messo a disposizione tre soci 
“podisti”: Daniele Zani, Aldo Rusca e 
Osvaldo Jeraci. 
Insieme ad alcuni podisti della Caserma, 
tra cui il tenente colonnello Emanuele Ma-
scolo, nostro socio, il giorno 10 giugno 
abbiamo fatto di corsa il percorso dal Ca-
stello di Rivoli fino al nostro monumen-

to in Largo Susa, 
portando con noi 
quattro simboli: la 
t-shirt per i 150 anni 
delle Truppe alpine, 
la piccozza con il 
nostro gagliardetto, 
due cuscini con so-
pra due cappelli al-
pini, uno del nostro 
amato consigliere 
Luciano Vaulà e l’al-
tro, definito “la nor-
vegese”, del nostro 
aggregato Orlando 
Morra, volontario 
della nostra squadra di protezione civile, 
per ricordare tutti gli alpini e aggregati del 
gruppo di Rivoli andati avanti. 
Al termine del percorso intorno al nostro 
monumento ci aspettavano i rappresen-
tanti delle istituzioni, cioè il comandante 
della Ceccaroni, il colonnello De Luca, 

e il sindaco di Rivoli Andrea Tragaioli, 
poi gli alpini dei gruppi della 5ª zona, il 
responsabile del Gruppo sportivo alpino 
della sezione di Torino dell’ANA Rizzet-
to, il vessillo sezionale con il consigliere 
Maurizio Bussone.  

Franco Voghera

Legambiente e alpini di Rivoli hanno dato 
vita anche quest’anno alla Festa dell’albe-
ro con la piantumazione di specie arbo-
ree, in particolare tiglio e acero montano, 
concordate con l’agronomo del Comune 
di Rivoli, che ha dato il suo supporto. 
L’obiettivo è di sensibilizzare le giovani 
generazioni non solo all’importanza delle 
piante nell’ostacolare il cambiamento cli-
matico, ma soprattutto all’impegno che si 
richiede per il loro rispetto e la loro cura. 
Per questo il progetto si chiama “Adotta 
un albero” e si è svolto il 19 e il 21 novem-
bre di quest’anno.  Comune, Legambiente 
e alpini si sono suddivisi i compiti e anche 

i costi relativi alla sua realizzazione. 
Gli alpini e Legambiente hanno ritirato 
da un vivaio gli alberi da piantumare e 
hanno fornito assistenza tecnica e logi-
stica per la loro messa a dimora, mentre 
il Comune ha messo a disposizione ter-
riccio per la piantumazione e pali per la 
protezione dei tronchi.  
Sabato 19 novembre sono state pianta-
ti cinque alberi nell’area retrostante la 
scuola Don Locanetto di Tetti Neirotti, 
mentre lunedì 21 la stessa iniziativa si 
è svolta prima a Cascine Vica presso la 
scuola Allende e poi a Rivoli presso la 
scuola Perone, che già gli scorsi anni ave-

va dimostrato un 
particolare interes-
se per il progetto. 
Alla Allende i ge-
nitori delle classi 
quinte, oltre alle 
piante già previ-
ste, hanno pensato 
all’acquisto di un 
nuovo albero da 
dedicare alle mae-
stre delle “quinte” 
di oggi e di do-
mani. Al termine 
delle varie pian-
tumazioni a tutti i 

bambini, che hanno partecipato, è stato 
consegnato un “certificato di adozione”.

Elena Cattaneo

STAFFETTA ALPINA PER I 150 ANNI

PER LA FESTA DELL’ALBERO

L’evento da Ventimiglia a Trieste, organizzato per l’anniversario delle Truppe Alpine, ha fatto 
sosta a Rivoli; nostri alpini e della Ceccaroni hanno percorso la tappa dal castello fino al monumento

Anche quest’anno gli alpini del nostro gruppo, insieme a Legambiente di Rivoli, hanno dato vita a 
piantumazioni di alberi in varie scuole primarie per sensibilizzare i bambini sull’importanza della natura

Alpini del nostro gruppo hanno partecipato alla piantumazione di arbusti per la “festa dell’albero” 
presso le scuole Perone e Allende di Rivoli il 19 e il 21 novembre scorso
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La sera del 14 novembre 2022 oltre 50 tra alpini, aggregati e 
stelle alpine del gruppo di Rivoli hanno partecipato alla cena 
autunnale presso la sede gruppo in piazza Matteotti.
L’appuntamento è stata l’occasione per ritrovarsi insieme, non 
solo per una lauta cena, ma anche per cantare canzoni, anche 
dei decenni passati, e trascorrere dopo tanto tempo una serata 
in allegria. Eravamo davvero in tanti e c’era in sala un’allegria 
sincera con molta voglia di fare festa.
La cena, davvero gustosa, è stata opera del nostro chef Salvatore 
Sammito che, aiutato da un gruppetto di volontari, ha prepara-
to un menu autunnale speciale con insalata di pollo, peperoni 
con bagna cauda, cotechino con lenticchie, tagliatelle ai funghi 
porcini, coscia di maiale con patate al forno e, dopo i formaggi, 
l’immancabile bunet. 
Degno di nota è il cospicuo incasso della serata, che è stato de-
stinato al “fondo 100 anni Gruppo Alpini Rivoli”, perché è ora 
di iniziare a raccogliere i soldini che ci serviranno nel 2024 per 
il nostro centenario.
La serata è stata allietata dal karaoke, non solo dopo, ma anche 
prima e durante il pasto, perché tanta era la voglia dei presen-
ti di cantare, soprattutto delle “stelle alpine”. Una serata così 
conviviale ha coinvolto proprio tutti ed è stata un’occasione per 
rendere il nostro gruppo sempre più unito.
La nota graziosa è stato l’omaggio floreale del cuoco Salvatore 
a tutte le signore presenti, che hanno molto gradito.

Le Stelle Alpine di Rivoli

CENA CONVIVIALE CON KARAOKE

ROSTA, FESTA AL PILONE PESSINA

È stata ripresa la buona abitudine di una cena conviviale tra tutti i soci del gruppo alpini per 
rinsaldare l’amicizia e i legami esistenti. La serata è stata allietata da un riuscitissimo karaoke

Presso la cappelletta votiva della Madonna degli Alpini tra i boschi della collina morenica si è ripetuta 
la tradizionale festa con giochi e canti per grandi e piccoli preceduti da un piacevole pranzo al sacco
Come ormai tradizione da molti anni, si è rinnovato anche 
quest’anno ed esattamente sabato 9 luglio il piacevole incontro 
presso la località Pessina, nel comune di Rosta, alle pendici del-
la collina morenica, organizzato come al solito dai gruppi alpini 
di Rivoli, Rosta e Villarbasse.
Lo scopo era quello di ricordare la costruzione di un pilone vo-
tivo denominato “Madonna degli alpini”, che è curato negli anni 
dal gruppo di Rosta, in particolare dall’indimenticabile capo-
gruppo Giorgio Versino, perché il pilone è stato più volte dan-
neggiato da vandali.
La giornata di quest’anno è iniziata con una merenda mattutina 
sempre molto gradita, seguita dalla celebrazione di una messa 
al campo e poi dalle allocuzioni dei sindaci di Rosta, Rivoli e 
Villarbasse; è infine proseguita con un simpatico pranzo al sac-
co, sul prato o sotto le piante, integrato da un piatto di ottima 
pastasciutta preparata dagli alpini rostesi. 
E’ stata una giornata climaticamente perfetta, che ha consentito 
un regolare svolgimento di tutto il programma. Molto nume-
rosa, certamente oltre le 150 persone, è stata la partecipazione 
degli alpini dei vari gruppi della 5ª zona, presenti con i loro ga-
gliardetti e i loro famigliari, che hanno in questo modo onorato 
l’impegno degli organizzatori.
Il pomeriggio è trascorso fra giochi per grandi e piccini con 
canti conviviali, allietati da un gruppo di bravissimi cantori ac-
compagnati da fisarmonica e chitarra. 
Gli alpini di Rivoli hanno allestito una caccia al tesoro per i più 

piccoli, che è risultata sempre molto partecipata, anche da bam-
bini estranei ai nostri gruppi, che si sono aggregati, contagiati 
dall’allegria tipica degli alpini.
Quest’anno in modo particolare ha fatto festa con noi una nu-
merosa famiglia di sudamericani, che ha oltremodo gradito la 
nostra pastasciutta, nonché il nostro ottimo vino. I loro bambi-
ni hanno partecipato 
con grande entusia-
smo insieme ai nostri 
alla caccia al tesoro 
ricevendo anche loro 
una piccola coppa, 
come premio per aver 
portato a termine il 
gioco.
La giornata è ter-
minata con la solita 
perfetta pulizia del 
luogo perché, com’è 
d’abitudine, gli alpi-
ni lasciano sempre il 
posto utilizzato mi-
gliore di come l’han-
no trovato.

Carlo Cattaneo

Gli alpini di Rivoli, com’è ormai tradizione, anche quest’anno hanno portato a spalle la statua della 
Madonna della Stella per la consueta processione nelle vie di Rivoli.

Nella foto di repertorio in alto, una delle cene organizzate presso la nostra sede

Periodico del Gruppo Alpini di Rivoli
Sezione di Torino

Direttore Responsabile Franco VOGHERA 

Anno 42 – n° 2 - Dicembre 2022

Hanno collaborato a questo numero:
Silvano Castelletti, Carlo Cattaneo, Elena 
Cattaneo, Renzo Colombatto, Elisabetta 
Devigili Tramonte, Osvaldo Jeraci, Esa 
Ravizza, Aldo Rusca e il gruppo delle 

Stelle alpine 

Chiuso in tipografia il 12 dicembre 2022

Realizzazione grafica e stampa:
GRAFICA STAMPA RIVOLI snc

Via Cervino, 23 - 10098 Rivoli (To) - Tel. 011.958.0958



14

Cari Alpini,
torniamo a riunirci, oggi, davanti ai monumenti dei caduti per 
celebrare il 4 Novembre, una giornata carica di insegnamenti 
che meriterebbe il ritorno a festività nazionale. 
È l’occasione per ribadire il nostro attaccamento ai valori che 
proprio nel nome dell’Italia hanno fatto e fanno grande la no-
stra Associazione, in un anno in cui abbiamo celebrato il 150° 
anniversario di fondazione del nostro Corpo. Nuove sfide ci at-
tendono, in tempi che si annunciano non meno difficili: so per 
certo però che sapremo affrontarli con la nostra caparbia capa-
cità di metterci al servizio della Patria e delle nostre comunità. 
Nel ricordo di tutti i caduti proseguiamo quindi sulla via che ci 
hanno indicato i nostri vèci, impegnandoci a essere testimoni 
dei valori che ispirano le nostre azioni.
Viva l’Italia e viva gli Alpini!

Sebastiano Favero, presidente nazionale dell’ANA 

Gli alpini di Collegno, in occasione dei festeggiamenti dei cen-
to anni di fondazione del proprio gruppo, tra le tante iniziative 
programmate hanno anche proposto lo spettacolo “Ti ricordi la 
sera dei baci. Fiori sulla neve del Don”. Il testo, ideato da Pier 
Giorgio Longo, alpino di Collegno, è stato messo in scena dal 
gruppo teatrale Alfatre Teatro, che da anni realizza spettacoli sul 
tema della campagna di Russia. 
Il titolo “Ti ricordi la sera dei baci” è mutuato da un canto alpi-
no, triste perché narra di una tragedia parlando dei dolci ricordi 
di un soldato che la guerra ha portato via alla sua bella. 
Lo spettacolo è costituito da due modalità teatrali, che si in-
trecciano fino a formare un’unica narrazione. Il gruppo di attori 
di Alfatre Teatro, Loredana Poletto, Elena Tondolo e Giancarlo 
Biò, presenta una selezione di brani tratti dai libri di Nuto Re-
velli e Mario Rigoni Stern sulla ritirata di Russia. 

Tra una lettura e l’altra vengono messe in scena quattro intervi-
ste raccolte da Franco Voghera ed Elena Cattaneo nei libri “Il 5° 
Alpini è ancora tra noi” e “La Tridentina in Piemonte” editi ri-
spettivamente nel 2009 e nel 2018 e pubblicati a cura del gruppo 
alpini di Rivoli e del Comitato Tridentina 1942-2018. 
Le due pubblicazioni raccolgono un’ampia ricerca storica non 
solo sul soggiorno degli alpini della Tridentina in Piemonte nel 
1941-42, ma anche sulle “tracce” lasciate da quei soldati lom-
bardi e veneti in quei mesi.
Nello spettacolo i testimoni diretti di quegli eventi, ormai quasi 
tutti scomparsi, sono impersonati da abitanti delle località di ri-
ferimento del soggiorno: Francesca Sgarrella diventa Angiolina 
Rovei di Rivoli, Agostina Dosio è Gina Magliana di Almese, Ro-
sanna Perotto diventa Enrica Benedetti di Avigliana, e Piero Grigi-
nis è il centenario Ugo Balzari di Milano, unico alpino testimone 
di quelle vicende, che aveva soggiornato proprio ad Alpignano. 
Gli intervistatori, Franco Voghera ed Elena Cattaneo, sono invece 
gli stessi autori delle interviste raccolte nei due libri citati.
Le prime tre persone rappresentate erano ragazze di questi luoghi 
che in quel periodo si erano innamorate di alpini lombardi, si era-
no fidanzate e avevano avuto la fortuna di sposarli dopo la guerra. 
Quei tre alpini erano stati tra i pochi a uscire vivi dall’immane 
tragedia della ritirata di Russia e a tornare a casa, iniziando con 
quelle ragazze del Torinese una nuova e lunga vita felice. 
Lo spettacolo, presentato per la prima volta il 23 luglio di 
quest’anno nel Cortile dei vini presso la Certosa di Collegno, 
è stato replicato il 6 novembre nel teatro Magnetto di Almese 
su invito del locale gruppo alpini, con l’inserimento di alcuni 
brani musicali cantati e accompagnati con la chitarra da Mas-
simo Tonti.
In entrambe le occasioni un pubblico attento si è emozionato per 
i racconti di Revelli e Rigoni Stern ma soprattutto ascoltando le 
testimonianze di quelle ragazze neppure ventenni, il cui ricordo 
era stato per gli alpini partiti per la Russia di grande aiuto nei 
momenti di maggiore difficoltà e sconforto. Lo spettacolo verrà 
replicato a Rivoli domenica 12 febbraio alla presenza dell’al-
pino Ugo Balzari e, nella seconda metà di quel mese, anche a 
Milano su invito della locale Sezione degli alpini.

Elena Cattaneo

TI RICORDI LA SERA DEI BACI?

4 NOVEMBRE, LETTERA DI FAVERO

È il titolo di uno spettacolo che ricorda la permanenza nel Torinese degli alpini lombardi della 
Tridentina, che si erano fidanzati con ragazze piemontesi prima di partire per la campagna di Russia

Un’immagine del primo spettacolo, che si è tenuto presso il cortile dei vini della Certosa di Collegno 
il 23 luglio scorso; in primo piano da sin. Agostina Dosio, che nello spettacolo rappresenta Gina 
Magliana, intervistata da Elena Cattaneo. Sullo sfondo gli attori e le attrici del gruppo Alfatre Teatro. 
Nella foto in basso gli attori ringraziano il pubblico al termine dello spettacolo

Gli alpini del Reggimento logistico della caserma Ceccaroni schierati in piazza Martiti della libertà a 
Rivoli in occasione della cerimonia del 4 Novembre
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In occasione della celebrazione della 
giornata del 4 Novembre, tutti gli alpini 
d’Italia si sono ritrovati la sera di giovedì 
3 novembre alle ore 19 (per non incidere 
con le manifestazioni pubbliche organiz-
zate nell’occasione il giorno successivo), 
davanti ai monumenti ai caduti presenti 
in ogni città per festeggiare sia l’unità 
della Patria avvenuta con la conclusione 
della Prima guerra mondiale sia la festa 
delle nostre Forze armate.
Per questo, anche gli alpini di Rivoli si 
sono stretti davanti al monumento degli 
alpini di Largo Susa, nello stesso momen-
to in cui in tutta Italia si riunivano gli altri 

gruppi sparsi lungo tutta la penisola.
E’ stata anche l’occasione per ribadire i 
significati più profondi legati alla nostra 
memoria e anche alla nostra storia, anco-
ra più carica di significato in quest’anno 
in cui gli alpini ricordano l’anniversario 
di fondazione del Corpo degli alpini av-
venuta 150 anni fa.
Attorno al monumento il nostro capo-
gruppo vicario Osvaldo Jeraci ha letto il 
breve messaggio inviato dal presidente 
nazionale dell’ANA Sebastiano Favero, 
che pubblichiamo nella pagina a lato. 
Un messaggio altamente simbolico, che 
ha voluto ribadire ancora una volta l’im-

pegno che la nostra associazione porta 
avanti tenacemente dal 1919.
Il giorno successivo una folta delegazio-
ne di alpini del nostro gruppo ha parteci-
pato sia alla cerimonia avvenuta in piazza 
Martiri della libertà a Rivoli alla presenza 
delle autorità civili cittadine sia presso la 
caserma Ceccaroni per una analoga ceri-
monia svoltasi davanti alle autorità mili-
tari e al reggimento logistico della Tauri-
nense schierato con la deposizione di una 
corona davanti al monumento ai caduti 
posto nel cortile interno della caserma.

F.V.

BOSCO DELLA STELLA
Anche quest’anno la Residenza “Bosco della Stella” ci ha chie-
sto se potevamo fare la castagnata per i loro ospiti e per i bambi-
ni di una sezione della vicina scuola dell’infanzia. Noi abbiamo 
risposto di sì e il 3 novembre eravamo già sul posto di buon 
mattino. Quel giorno il meteo era perfetto e il nostro team di 
volontari, già ben collaudato, si è messo subito all’opera e verso 
le 10 le castagne erano già abbrustolite.
Prima della consegna abbiamo fatto l’alzabandiera e invitato 
tutti a cantare l’inno nazionale insieme a noi; al termine della 
distribuzione i bambini ci hanno dedicato una filastrocca e noi 
alpini abbiamo risposto intonando alcune canzoni del nostro re-
pertorio e invitando tutti a unirsi a noi per cantare insieme. 
Grande la dolcezza e la sensibilità delle nostre stelle alpine pre-
senti, che hanno dato una grossa mano provvedendo anche loro 
a sbucciare le castagne.
I bambini della scuola e il personale della residenza sanitaria 
sono stati molto collaborativi; infatti sono stati gli stessi bam-
bini a fornirci i sacchetti per le castagne, da loro stessi costruiti 
e decorati.
Al termine tutti erano davvero soddisfatti e contenti e ci hanno 
ringraziato con tutto il cuore. Questa è stata per noi la ricom-
pensa più bella.

Osvaldo Jeraci

Anche la Casa del Sole ci ha chiesto di ripetere la castagnata 
fatta negli anni passati per i bambini della scuola dell’infanzia 
e della scuola primaria per un totale di circa duecento persone. 
Il 14 novembre scorso, giorno fissato per l’evento, il meteo non 
ci ha aiutato perché era piovigginoso, ma noi alpini, che non ci 
spaventiamo di fronte a nulla, ci siamo attrezzati con gazebo e 
teli e siamo riusciti ugualmente a realizzare la nostra impresa.
Di buon mattino il team di volontari alpini era già all’opera 
all’interno della scuola a montare i gazebo, preparare il fuoco 
e sbucciare le castagne, ben quaranta chili, e alle 10 in punto le 
castagne, cotte a puntino dai nostri maestri “castagnoli”, erano 
già pronte e abbiamo iniziato subito la distribuzione.
Dopo, in meno di un’ora abbiamo smontato i gazebo e ripulito 
l’area di lavoro, perché alle 11 dovevamo tornare in sede per 
rendere disponibile il nostro furgone per il servizio pomeridiano 
presso il Banco Alimentare di altri alpini del nostro gruppo.
Quindi è proprio vero che gli alpini non stanno mai fermi! Spe-
riamo di riuscire a muoverci ancora a lungo…

Silvano Castelletti

CASTAGNE PER GRANDI E PICCOLI
Abbiamo realizzato due castagnate: una per allietare gli anziani della residenza Bosco della Stella 
con alcuni bambini della vicina materna, e un’altra per alunni e insegnanti della Casa del sole

I “castagnari” del nostro gruppo alpino abbrustoliscono le castagne presso la residenza per anziani 
Bosco della Stella a Cascine Vica

I volontari del nostro gruppo alpini sbucciano le castagne da abbrustolire presso la scuola primaria 
Casa del Sole di Rivoli

Festeggiata anche a Rivoli la ricorrenza del 4 Novembre. Letto il messaggio del presidente nazionale
AL MONUMENTO AI CADUTI

CASA DEL SOLE



Aiassa Mario
Albis Livio
Alessandrini Piero
Andolfatto Mario
Arlorio Bruno
Audagna Mauro
Balocco luigi
Bardella Franco
Bassi Maurizio
Bellettati Liviana
Bellezza Luigi
Beltramino Piero
Bertola Adriana
Bertolotto Carlo
Bertotti Pietro
Bianco Barbara
Bilardello Francesco
Bisagno Ernesto 
Bo Sergio
Bogge Delfina
Bogge Giovanni
Bogge Sergio
Bono Renato
Bordiga Giorgio
Borgarino Carla Franca
Borio GianMario
Lucco Bossu Piero
Bosticardo Francesco
Brero Lorenzo
Bronsino Guido
Caccetta Ernesto
Campobasso Marina
Camuncoli Luca
Carcangiu Carla
Castellese Marcello
Castelletti Silvano
Cattaneo Carlo
Ceretto Ornella
Colombino Giovanni
Comba Luigina
Cortese Francesco
Costanzo Emilio
Crosazzo Felice
Cumino Antonio
Cumino Felice
Cumino Maria
Darcano Paolo

Degni Lucia
Deliso Savino
DeLuca Giuseppe
Donaliso Piero
Fassino Eletta Valero
Elia Elio
Ughetto Esa Ravizza
Fava Alessandro
Fontana Angelo
Fontana Giovanni
Fossati Massimo
Francou Piergiorgio
Garolini Antonio
Garzana Eugenio
Ghigo Margherita
Gianola Maria
Giardino Gianfranco
Giardino Giovanni
Gnaccarini Mario
Jeraci Osvaldo
Lova Sergio
Maggi Rosilio 
Malandrino Pierangelo
Malnato Bruno
Marangon Gianluca
Mariano Valter
Meotto Alessandro
Meotto Giorgio
Meotto Michele
Merlo Bruno
Milano Mariangela
Moglia Bruno
Moine Federico
Montesi Manuela
Morra Alessandro
Morra Filiberto
Morra Franco
Mosso Paolo 
Neirotti Carlo
Neirotti Elena
Neirotti Gianmarco
Neirotti Giuseppe
O2 Team Triathlon 
Offengo Elmo
Ormea Bruno
Osenga Simona
Pesce Aldo

Piccione Antonio
Pilone Giuseppe
Ponzio Giorgio
Prato Giulia
Querro Franco
Ramello Mario
Ravizza Giuseppe
Riccardi Giuseppe
Richetto Carla
Rigoli Bruna
Rista Giuseppe
Ritta’ Sandra
Rizzello Pierluigi
Robert Riccardo 
Romano Patrizio
Rossato Elso
Rusca Aldo
Santamaria Sergio
Scapola Claudio
Schifano Enzo
Secondo Immacolata
Sgarrella Francesca
Siviero Paolo
Soprani Paolo
Sozza Adriano
Taboga Morena
Tacchino Claudio
Tacchino Nella
Tasso Sergio
Tenivella Giorgio
Tosches Mario
Tragaioli Andrea
Trevisan Stefano
Vaula’ Luciano
Vaulà Maria Teresa
Viano Italo
Voglino Elio
Voglino Laura
Voglino Luigi
Voglino Mariuccia
Zani Daniele
Zanna Giorgio
Zucca Enrico
Zucchi Marina
Zulian Stefania

OBLAZIONI 2022 AL GRUPPO

LUTTI

55 ANNI INSIEME

50 ANNI INSIEME

40 ANNI INSIEME

Il socio Giacinto Actis, classe 1942
Il socio Giovanni Colombino, classe 1930 
Il socio consigliere Giuseppe Ravizza, classe 1939
Il socio Luigi Trevisson, classe 1931 
L’aggregato Aldo Chiesa, classe 1947 
L’aggregato Bruno Arlorio, classe 1935
L’aggregato Segio Tasso, classe 1937
L’aggregato Antonio Piccione, classe 1944
L’aggregato Dario Catti classe 1953, del Coro Alpino ANA Rivoli
La signora Clotilde Abrate, mamma del socio Alessandro Molinario
La signora Anna Maria Chiappini, mamma del socio Alessandro Morra
L’aggregata Giuseppina Giai Miniet, vedova di Pietro Usseglio 
La signora Adriana Pautasso, mamma del socio Giorgio Meotto
La signora Maria Tenivella, mamma dell’aggregato Pietro Oria, presidente del Coro Alpino ANA Rivoli

Condoglianze da tutto il gruppo

LAUREE NASCITE
Irene Jeraci, figlia del 
capogruppo vicario
Osvaldo Jeraci
ha conseguito la 2ª 
laurea in Scienze della 
Formazione Primaria 
con il punteggio di 104 
presso l’Università 
di Torino

Gioele,
pronipote dei soci

Bruno Merlo e Franco Morra
Federico,

nipote del vicecapogruppo
Silvano Castelletti

Beatrice,
pronipote dell’aggregata

Lucia Degni
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Giovanni Ruffinatti e la signora Maria Stoppa

Fortunato Scarfò e la signora Maria Rosa Bracco

Osvaldo Jeraci e la Stella Alpina Bruna Rolfo

Aldo Rusca e la Stella Alpina Liviana Bellettati

Osvaldo Farsella
e la signora
Maurizia Lucco B.


